Sibiu, martedì 4 settembre 2007

ore 19.00 –21.00, in Piata Mare

Welcoming Act 

Saluto di S.E. Cardinal Josip Bozanic, Vice Presidente CCEE

Sono molto contento di trovarmi con voi in questa splendida piazza di Sibiu e rivolgervi  il saluto del Consiglio delle Conferenze episcopali d’Europa.

Cari amici di Sibiu e della Romania. Siamo arrivati qui per partecipare della vostra vita. Conosciamo le tragedie che avete vissuto anche nella storia recente e le difficoltà che ci sono nel vostro paese per le diversità di storia, di culture, di lingue e di confessioni cristiane, ma sappiamo anche che il vostro paese ha una vocazione unica ad essere ponte di dialogo tra il mondo latino e il mondo orientale. Spesso nelle diverse città d’Europa si racconta di come la Romania potrebbe diventare una testimonianza di come i cristiani si  perdonano, si riconciliano e si amano. Vi ringraziamo soprattutto per la vostra testimonianza e fedeltà al vangelo di Cristo.  

Cari amici che venite da ogni paese d’Europa, siamo qui innanzi tutto per incontrare e celebrare il Cristo, la luce che illumina tutti e la speranza di rinnovamento e unità in Europa. Questo è il tema che abbiamo scelto per la nostra assemblea ecumenica. In questi giorni abbiamo la grande responsabilità di affrontare insieme le grandi sfide dell’Europa e del mondo con la luce che viene dal vangelo. Se in questi giorni incontreremo il Cristo e vivremo l’amore che Lui ha portato sulla terra, al ritorno nei nostri paesi, domenica prossima, avremo qualcosa da raccontare: potremo raccontare che qui a Sibiu è successo qualcosa di nuovo. E la Grazia di Dio potrà renderci portatori di questa luce nuova nei nostri paesi, avvolti spesso dalla stanchezza, anche per il cammino ecumenico. Come ha detto un saggio: “è meglio accendere una candela piuttosto che lamentarci del buio”. E’ meglio divenire testimoni di speranza piuttosto che ricadere in polemiche o rivendicazioni che non portano da nessuna parte. 
Siamo coscienti che non siamo qui per caso, ma per una chiamata che viene dall’Alto. In questi giorni desideriamo divenire una rete ecumenica europea salda, che possa sostenerci in questo momento storico anche dopo l’incontro di Sibiu. E ognuno di noi è chiamato ad essere un nodo insostituibile di questa rete.  Ci incoraggia molto il sapere che in ogni paese d’ Europa il nostro cammino è accompagnato da una catena di preghiera e  che tanti altri implorano per il nostro incontro dal Cielo. 
Lo Spirito del Cristo Risorto sia fra noi in questi giorni.

